
COMPRENSIBILITA’: ANALISI QUALITATIVA

TESTUALITA’

- ipertestualità marcata (glosse, didascalie, fonti, riferimenti bibliografici, note, materiale iconico)
- scansione del testo (eccesso/scarsità di capoversi)
- titoli (facilitazione/motivo di difficoltà)
- coesione
- connettivi
- condensazione, esplicitezza e organizzazione delle informazioni

Ipertestualità
non ci sono paragrafi. ci sono parole sottolineate e in neretto(parole
difficili?)
no immagini
riferimento bibliografico si

Scansione
giustificato a destra, poco funzionale DSA. Non va a capo ai punti
( maggiore complessità

Titolazione
un unico titolo. richiamato nella prima frase del testo. E’ un nome,
noto ai più.

Coesione quasi sempre coeso

Uso dei connettivi pochi connettivi

condensazione, esplicitezza e
organizzazione delle
informazioni

abbastanza denso,

LA BIBLIOTECARIA (TESTO ORIGINALE)

Nella biblioteca non c’erano che libri, libri in attesa di saltare giù dagli scaffali e annoiarmi a morte. Sembrava
mi fissassero sussurrando: “Guarda altri due mocciosi che se la spassano troppo. Ma ora li mettiamo a posto
noi!”.
La biblioteca sembrava non finire mai. Una fila dopo l’altra di scaffalature di legno fissate al pavimento e al
soffitto. Su ogni fila scorreva una scala con le rotelle in cima. Ci si sarebbero potute fare cose fantastiche, con
quelle scale, ma era fuori discussione anche solo pensare che là dentro ai bambini fosse permesso di
divertirsi.



TESTO SEMPLIFICATO CON LA STRATEGIA DELLA RIDUZIONE
Nella biblioteca ci sono solo dei libri. I libri erano sugli scaffali. Io mi annoio molto a leggere. I libri sembrano
persone che ci guardano e dicono piano: “Guarda ci sono due bambini piccoli. I bambini si divertono troppo.
Adesso facciamo annoiare noi questi bambini!”.
La biblioteca è grandissima. La biblioteca è piena di scaffali di legno alti fino al soffitto. Per arrivare ai libri più
in alto negli scaffali si usa una scala. La scala si muove a destra e a sinistra sugli scaffali. La scala si muove
ed è molto divertente secondo me. La scala però è dentro alla biblioteca e la biblioteca è un posto noioso. Con
la scala non posso giocare.


